
 

 

TORTA DEI FIESCHI 2014 – 66^ edizione 

 
 

La Torta è tornata... 

 

 
In realtà non è mai andata via, ed è l'unica grande manifestazione dell'estate ligure, e non solo del 

Tigullio, a non aver mai mancato un appuntamento dal 1949 a oggi. Un vanto che il Comune di 

Lavagna e i Sestieri di Lavagna possono rivendicare, a prezzo di enormi sacrifici, tanta fatica e 

qualche incomprensione... ma noi ci siamo, oggi come sessantasei anni fa. Quanti possono dire 

altrettanto? 

 

UNA TORRE PER SOGNARE 

 

A tornare, in realtà, è la Torre... la grande, scenografica costruzione che dai primi Anni Ottanta 

troneggiava in piazza Vittorio Veneto e che da un paio d'anni era stata accantonata per ragioni di 

sicurezza. Dopo un esperimento, l'anno scorso, con l'installazione in piazza di alcuni pannelli del 

fondale realizzato dalla pluripremiata ditta viareggina "Deimaginario", quest'anno la struttura, 

completamente nuova e straordinariamente scenografica, farà il suo debutto nei prossimi giorni. Un 

grosso impegno economico per il Comune di Lavagna che già dalla passata amministrazione aveva 

impegnato risorse per acquistarla, un nuovo, prestigioso e volontario impegno dei Sestieri di Lavagna: 

infatti tutta la progettazione, i rilievi tecnici e lo studio complessivo dell'opera sono stati curati da 

Antonio Vernengo, Paolo Goretti e Francesco Goretti. Ovvero dal Maestro d'Armi, dall'Araldo e da un 

ex Conte... 

 

Con la Torre in piazza si va a completare la prima fase del progetto di rilancio della scenografia della 

Torta dei Fieschi: la tridimensionalità dell'opera e le dimensioni della struttura (alta circa 11 metri con 

un lato di cinque, davanti a un palco di 20 metri di larghezza) danno la misura dell'importanza che si 

dà all'aspetto scenico della festa che nei prossimi anni vedrà il rilancio di altre componenti come, ad 

esempio, il "castello" della Torta. 

 

IL DOLCE E IL GIOCO 

 

E proprio la Torta, nel senso del dolce confezionato dai Maestri Pasticceri di Lavagna (e anche dai 

giovani allievi di pasticceria della Scuola Alberghiera, fiore all'occhiello della città), sarà come 

sempre al centro dell'attenzione. Sia per il gioco - il biglietto costa due euro e dà la possibilità a tutti 

di trovare l'"anima gemella" in piazza - sia per il dolce, da 66 anni tradizione irrinunciabile per 

lavagnesi e ospiti in questa notte di mezza estate. 

 

LA PRIMA VOLTA DI RAFFAELLA 

 

Le novità dell'edizione 2014 non si esauriscono qui. La più importante, oltre alla Torre, è il cambio al 



 

 

vertice dei Sestieri di Lavagna, sia pure sempre nel solco della tradizione. Dopo le dimissioni per 

ragioni familiari e di lavoro di Ubaldo Albino, che aveva retto il gruppo storico dalla scomparsa del 

padre, il compianto professor Emilio, nel 1996, il testimone è passato alla sorella Raffaella, che da 

molti anni si occupa dei costumi e del "casting" del gruppo storico. Per Raffaella si tratta, insomma, 

della prima Torta da Priore Reggente: un debutto ricco di novità, di progetti che ci si augura possano 

far dimenticare la crisi economica e le difficoltà del momento. 

 

LE BANDIERE DEL DECENNALE 

 

Un'altra novità è rappresentata dalle bandiere che il gruppo Musici e Sbandieratori dei Sestieri, nel 

decennale della sua costituzione in seno al gruppo storico, ha deciso di rinnovare e che saranno 

presentate ufficialmente nella sala consiliare questa mattina. Faranno il loro debutto il 13 agosto a San 

Salvatore per l'Addio Do Fantin: nuovi tessuti più adatti ai virtuosismi del gruppo, nuova grafica che 

per la prima volta riprende lo stemma dei Sestieri con il cimiero del Gatto e il lambrecchino (il nastro 

svolazzante drappeggiato dietro l'elmo) bianco-azzurro. 

 

I CONTI: FEDERICA E MASSIMO 

 

I conti Fieschi dell'edizione 2014 sono, come da tradizione, una grande conferma - quest'anno 

addirittura doppia - e un'assoluta novità.  

 

Partiamo dalla "conferma"... per modo di dire s'intende visto che ormai da parecchi decenni il ruolo di 

contessa può essere interpretato, a Lavagna, soltanto una volta nella vita. Bianca dei Bianchi sarà 

impersonata da Federica Massari: studentessa universitaria a Milano, 24 anni, è nel corteo 

praticamente da sempre e per l'occasione indosserà l'abito da contessa che nel 1988 fu della mamma, 

Marilisa Ghio, una delle contesse più eleganti e apprezzate da sempre. Anche il papà Federico, 

peraltro, non si è sottratto agli obblighi di famiglia ed è stato il conte Opizzo nell'edizione della Torta 

del 2007. 

 

Novità, invece, per il conte. Nel senso che, come molto spesso è accaduto, il ruolo toccherà a un 

lavagnese che non aveva mai partecipato al corteo. Opizzo Fiesco sarà interpretato infatti da Massimo 

Medda, 45 anni, artigiano e commerciante (è titolare del laboratorio di tappezzeria di via Nuova 

Italia). "Una grande emozione e un onore" ha commentato Massimo alla notizia della sua "investitura" 

decisa dall'Arengo dei Sestieri. 

 

IL CORTEO ENTRA NELLA STORIA 

 

Anche il corteo storico del 14 agosto proporrà molte novità e una grossa sorpresa che, come tale, 

lavagnesi e ospiti scopriranno la sera del 14 agosto. Sulle novità si può dire che, grazie alle fonti 

documentarie emerse dalle più recenti ricerche di studiosi della storia medievale dei Fieschi, per la 

prima volta la "famiglia" di Opizzo sarà rappresentata in molte delle sue declinazioni, offrendo al 

pubblico uno spaccato suggestivo del consesso familiare che consentì ai Conti di Lavagna, nel 

tredicesimo secolo, di stringere alleanze politico-economiche-ecclesiastiche e di sviluppare 

un'influenza tale da consentire l'elezione al papato di Sinibaldo, fratello minore di Opizzo (papa 



 

 

Innocenzo IV) e, pochi decenni dopo, del nipote Ottobono (Adriano V). La ragnatela di alleanze, 

matrimoni, cariche ecclesiastiche attivate dai Fieschi in quegli anni consolidò il potere della famiglia e 

ne confermò anche lo straordinario intuito politico: per fare un esempio, come ha dimostrato nelle sue 

ricerche la studiosa genovese Marina Firpo, sono i Fieschi per primi a rompere, a Genova, la 

tradizione che voleva le grandi famiglie insediate nel perimetro del centro storico (e i Fieschi 

avevano, scusate se è poco, palazzo in San Lorenzo) creando un prestigioso insediamento sulla collina 

di Carignano. Quanto a Opizzo, di cui sono documentati possedimenti a Chiavari, Carasco, Genova, è 

l'unico prestigioso personaggio della sua famiglia di cui non sia noto, a livello di documenti 

d'archivio,  il matrimonio. E questo consente, finora, di accreditare la "tradizion gentile" che lo vuole 

sposato alla senese Bianca dei Bianchi. Esponente forse di una celebre casata di banchieri e uomini 

d'affari - i Bonsignori e i Bramanzoni - che, questi sì, sono documentati e ben presenti nelle vicende 

economiche genovesi e levantine della famiglia. 

 

FUOCO E MUSICA: I VAGUS ANIMIS NEW ENTRY... 

 

Sul piano dello spettacolo si conferma la partecipazione e il gemellaggio con due gruppi che da tempo 

riscuotono enorme successo negli eventi fliscani di Lavagna e San Salvatore: i giullari, mangiafuoco e 

giocolieri Iannà Tampé di Borghetto Borbera e i Sonagli di Tagatam del Centro Storico del Finale, di 

Finale Ligure. Quest'anno però il corteo e lo spettacolo sul palco saranno impreziositi anche da un 

altro prestigioso gruppo musicale, che insieme ai Sonagli offriranno la "colonna sonora" della serata e 

accompagneranno le danze del gruppo Le Gratie d'Amore: l'ensemble Vagus Animis di Milano, 

specializzato nei repertori musicali che vanno dalla fine del XIII alla metà del XV secolo e che da 

qualche tempo ha concentrato i suoi sforzi  su un progetto musicale multidisciplinare basato sul 

concetto di “viaggio” inteso come pellegrinaggio per fede o per necessità. I brani proposti vengono 

dunque dalle Cantigas di Santa Maria, importante raccolta di brani sacri e profani scritti nel XIII 

secolo sotto il patrocinio del Re di Castiglia Alfonso X il Saggio. 

 

NOTTE DI BIANCA, LA FESTA CONTINUA 

Si conferma infine l'atteso appuntamento con la Notte di Bianca: a mezzanotte i festeggiamenti per le 

nozze di Opizzo e della contessina senese si trasformano in un grandioso dj set all'aperto con la 

direzione di Francesco Fontes alla consolle: musica e divertimento per tutti fino a notte fonda. Un po' 

come avveniva nelle prime, mitiche Torte degli Anni Cinquanta, con le orchestrine che, in piazza, 

"aiutavano" le coppie appena formate a rompere il ghiaccio e ad abbandonarsi ai sortilegi di una 

magica notte d'estate.... 

 

Info:  Marco Raffa 335-6004821  

www.tortadeifieschi.com 

Facebook: Torta dei Fieschi 


